PROPOSTA DI LEGGE

D’iniziativa

dei Consiglieri Pentassuglia e Gatta
"Modifiche e integrazioni alla legge regionale 13 agosto 1998 n. 27 (Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma, per la tutela e la programmazione delle risorse faunistico-ambientali e per la regolamentazione dell'attività venatoria)"
RELAZIONE
La presente proposta di legge interviene a modificare la legge regionale n. 27/98, che regola le norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma, per la tutela e la programmazione delle risorse faunistico-ambientali e per la regolamentazione dell'attività venatoria. 
Tali modifiche, recepiscono e adeguano la legge regionale, nel rispetto di quanto stabilisce la guida alla disciplina della caccia nell'ambito della direttiva comunitaria 7914091 CEE sulla conservazione degli uccelli selvatici, meglio riconosciuta quale direttiva Uccelli selvatici ". 
Pertanto, ho ritenuto utile ed opportuno modificare ed adeguare la nostra legge regionale n. 27/98, ormai datata e superata, che tanti contenziosi ha fatto nascere e che va di fatto adeguata, recependo le direttive comunitarie nonché gli studi ed il lavoro in esse contenute. 
La presente proposta di legge non comporta oneri a carico del bilancio regionale. 
Donato Pentassuglia
Giandiego Gatta

P.D.L: “Modifiche e integrazioni alla legge regionale 13 agosto 1998, n. 27 (Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma, per la tutela e la programmazione delle risorse faunistico-ambientali e per la regolamentazione dell’attività venatoria)". 
Art. 1

Modifiche ed integrazioni all’articolo 1 della l.r.27/1998

1. L’articolo 1 della legge regionale  13 agosto 1998, n. 27 (Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma, per la tutela e la programmazione delle risorse faunistico-ambientale e per la regolamentazione dell’attività venatoria) è così modificato:

a) il comma 1 è sostituito dal seguente:

“1. La Regione Puglia, in attuazione della legge 11 febbraio 1992, n. 157 (Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio), della Direttiva 2009/147/CE, della Direttiva 92/43/CEE e delle misure di conservazione disciplinate dagli articoli 4 e 6 del regolamento approvato con D.P.R. 8 settembre 1997 n. 357 (Regolamento recante attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione della habitat naturali e semi naturali, nonché della flora e della fauna selvatiche) nell’ambito delle risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, emana la presente legge per la gestione programmata delle risorse faunistico-ambientali ai fini della salvaguardia di un generale equilibrio ambientale.”
b) alla lettera a) del comma 2 dopo le parole: “l’incremento naturale della fauna selvatica” sono aggiunte le seguenti: “e la sosta, prioritariamente delle specie di cui all’allegato 1 della Direttiva 2009/147/CE, secondo i criteri ornitologici previsti all'articolo 4 della stessa direttiva".

c) la lettera f) del comma 2 è sostituita dalla seguente:
"f)   adottare le misure necessarie per mantenere o adeguare le popolazioni di fauna selvatica stanziale e di tutte le specie di uccelli di cui all'art. 1 della direttiva 2009/147/CE, ad un livello corrispondente all'esigenze ecologiche, scientifiche, turistiche e culturali, tenendo conto delle esigenze economiche e ricreative. Tali misure sono adottate in modo da non provocare un deterioramento dello stato di conservazione degli uccelli e dei loro habitat, fatte salve le finalità di cui al primo e secondo trattino della lettera a) del primo paragrafo dell’articolo 9 della predetta direttiva. 

d) Dopo la lettera i) del comma 2 dell’articolo 1 è inserita la seguente:

             “i bis)   la Regione comunica allo Stato tutte le informazioni riguardante la protezione, la gestione e l’utilizzazione delle specie di uccelli di cui all’articolo 1 della Direttiva 2009/147/CE, con particolare attenzione agli argomenti elencati nell’allegato V con le modalità previste dal Decreto del Ministero dell’Ambiente e Tutela del Territorio e del Mare e del Ministero delle Politiche agricole Alimentari e Forestali, di cui al comma 7 bis dell’articolo 1 della legge n. 157/92”.

Art. 2

Modifica ed integrazioni all’articolo 7 della l.r.27/1998

1.

Il comma 3 dell’articolo 7 della l.r. 27/1998 è così modificato:

a) alla lettera c) dopo le parole: “al miglioramento dell’habitat e” sono aggiunte  le seguenti: “ relativa consistenza”;
b) alla lettera j) la parola: “collaborazione” è sostituita dalle seguenti: ”supporto tecnico”. 

Art. 3

Modifiche ed integrazioni all’articolo 9  della l.r.27/1998

1. L’articolo 9 della l.r. 27/1998 è così modificato:

a) Al comma 13 dopo le parole: “quinquennio successivo” sono aggiunte le seguenti parole: “con allegato il relativo studio di valutazione di incidenza ai sensi del comma 2 dell’articolo 5 del D.P.R. 357/1997”;

b) Alla lettera d) del comma 16 dell’articolo 9 le parole “100 per cento” sono sostituite dalle seguenti “ 250 per cento”.

Art. 4

Modifiche ed integrazioni all’articolo 10  della l.r.27/1998

1.
All’articolo 10 della legge regionale n. 27/1998 dopo le parole “piani faunistico-venatori” aggiungere le parole “e relativo studio di valutazione di incidenza” come da D.G.R. del 13 marzo 2006 n. 304 “Atto di indirizzo e coordinamento per l’espletamento della procedura di valutazione d’incidenza ai sensi dell’articolo 6 della Direttiva 92/43/CEE e articolo 5 del D.P.R. 357/1997 così come modificato ed integrato dall’articolo 6 del D.P.R. 120/2003.”

Art. 5

Modifica ed integrazione all’articolo 14  della l.r.27/1998

1.
Dopo la lettera e) del comma 7 dell’articolo 14 della l.r. 27/1998, così come sostituito dall’articolo 3 della legge regionale 29 luglio 2004 n. 12 (Modifiche alla legge regionale 13 agosto 1998, n. 27 “Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma,per la tutela e la programmazione delle risorse faunistico-ambientali e per la regolamentazione dell'attività venatoria”).
è aggiunta la seguente:

 “e bis).  Le modalità di convocazione.”
Art. 6

Modifica all’articolo 18 della l.r.27/1998

1.
L’articolo 18 della l.r. 27/1998 è così modificato:

a) al comma 1, le parole: “anche su fauna selvatica naturale” sono sostituite dalle seguenti: “sia su fauna liberata e senza abbattimento”;

b) il comma 7, è abrogato.;

c) al comma 8 le parole: “e con le modalità di cui al comma 7,” sono soppresse.

Art. 7

Modifiche ed integrazioni all’articolo 21 della l.r. 27/1998

1. Al comma 2 dell’articolo 21 della legge regionale 27/1998, dopo le parole “convenzioni internazionali” sono aggiunte le parole “ e di quanto previsto dal comma 3 dell’articolo 20 della legge n. 157/1992”.

Art. 8

Modifiche ed integrazioni all’articolo 23 della l.r.27/1998

1.
Al comma 1 dell’articolo 23 della l.r. 27/1998, dopo la lettera e) è aggiunta la seguente:

“e bis)  attestato di versamento dell'ATC o degli ATC - in cui si è autorizzato all'esercizio venatorio e indicato sul tesserino venatorio regionale ai sensi del comma 2 dell'articolo 22, e dal comma 2 dell’articolo3, della  l.r. 12/2004“.

Art. 9

Modifiche ed integrazioni all’articolo 25  della l.r.27/1998

1.
L’articolo 25 della l.r. 27/1998, è così modificato:

a) al comma 2 dopo la lettera d) è aggiunta la seguente:

"d bis. eventuale attestazione di versamento della quota di partecipazione alla gestione dei territori compresi nell’ATC in cui si intende esercitare l’attività venatoria ai sensi del, comma 4.”

b) al comma 4, così come sostituito dall’articolo 4 della l.r. 12/2004, dopo le parole “di propria competenza.” sono aggiunte le seguenti: “tra cui la segnalazione del proprio ATC di residenza nella provincia di appartenenza, previa presentazione del versamento del contributo di partecipazione alla gestione dei territori ivi ricadenti che gli consentirà  la caccia alla migratoria su tutti i territori degli ATC della regione ai sensi dell'articolo 3 comma 2 “.
c) al comma 9 dopo le parole: “faunistico regionale” sono aggiunte le seguenti: “dopo aver fatto propri tutti i dati utili per fini statistici da trasmettere al proprio ATC territoriale”.
Art. 10

Modifica all’articolo 31 della l.r.27/1998

2. L’articolo 31 della l.r. 27/1998 è così modificato:

a) dopo il comma 1 è inserito il seguente:

"1 bis. L’esercizio venatorio è vietato, per ogni singola specie, durante il ritorno al luogo di nidificazione, durante il periodo della nidificazione e durante le fasi della riproduzione e della dipendenza degli uccelli”.
b) il comma 4 è sostituito dal seguente:

     “4. I termini devono essere comunque contenuti tra il 1° settembre ed il 31 gennaio dell’anno nel rispetto dell’arco temporale massimo indicato al comma 1. La Regione, sulla base di preventiva predisposizione dei piani faunistici-venatori e, ferme restando le disposizioni relative agli ungulati, può posticipare, non oltre la prima decade di febbraio, i termini di cui al presente comma in relazione a specie determinate con l’obbligo di acquisire il preventivo parere espresso dall’Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA), al quale deve uniformarsi. Tale parere, sentito l’Osservatorio faunistico regionale, è reso entro e non oltre trenta giorni dalla data di ricevimento della richiesta”.
Art. 11

Modifica all’articolo 33 della l.r.27/1998

1. All’articolo 33 della l.r. 27/1998, dopo il comma 5 è inserito il seguente:

“5 bis. Fermo restando il silenzio venatorio nei giorni di martedì e venerdì, la Regione sentito l'ISPRA (INFS) per la fauna selvatica e tenuto conto delle consuetudini locali può anche in deroga al comma 5, regolamentare diversamente l'esercizio venatorio da appostamento fisso o temporaneo alla fauna selvatica migratoria nei periodi intercorrenti fra il 1 ° ottobre e il 30 novembre.”
Art. 12

Modifiche ed integrazioni all’articolo 34 della l.r.27/1998

1.
Al comma 10 dell’articolo 34 della l.r. 27/1998 dopo le parole “dipendenti dalle province” aggiungere le seguenti “o con  squadre di cacciatori residenti nel comune o comuni interessati nominativamente individuati”.
Art. 13

Modifiche ed integrazioni all’articolo 35  l.r. 27/1998

1. L’articolo 35 della l.r. 27/1998 è così modificato:

a) dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:

“3 bis. L’attività di cattura temporanea per l’inanellamento degli uccelli a scopo scientifico può essere svolta da residenti fuori regione, sempre titolati dall’ISPRA – ex INFS, in possesso di specifica autorizzazione rilasciata dal Presidente della Giunta regionale a seguito di dettagliata richiesta, da presentarsi al Servizio Caccia e Pesca regionale, per progetti di durata non superiore a sessanta giorni”;

b) dopo il comma 10 dell’articolo 35 della legge regionale 27/1998 è aggiunto il seguente:

“10 bis. “La Regione Puglia con apposito regolamento disciplina, secondo quanto indicato dal comma 7 bis, dell’art. 1 della legge n. 157/92, l’attività di studio e monitoraggio della fauna selvatica, in particolare della specie “Beccaccia”, anche attraverso i prelievi effettuati dai cacciatori sul territorio pugliese, da parte delle Province – Osservatori Faunistici provinciali, ATC e Associazioni di categoria interessati.

Dette attività saranno espletate sulla base di specifiche direttive tecniche rilasciate dall’ISPRA e con il coordinamento dell’Osservatorio Faunistico regionale.

Art. 14

Modifiche all’articolo 41 della l.r. 27/1998

1. Al comma 1 dell’art. 41 della legge regionale n. 27/98 le parole “dal 1° marzo al 30 settembre” sono sostituite dalle seguenti “nel rispetto dei periodi previsti dalla normativa vigente “.

Art. 15

Modifica all’articolo 43 della l.r.27/1998 
1. L’articolo 43 della l.r. 27/1998 è così modificato:

a) al punto 13 dopo le parole: “selvatica in difficoltà” sono aggiunte le seguenti: “distruggere o danneggiare deliberatamente nidi e uova nonché disturbare deliberatamente le specie protette di uccelli, fatte salve le attività previste dalla legge”;

b) al punto 23 dopo le parole: “detenere per vendere,” sono aggiunte le seguenti: “trasportare per vendere,”

c) al punto 30 le parole “15 novembre” sono sostituite con le seguenti “ 15 ottobre”;

d) Il punto 31 è sostituito dal seguente: 

“31. effettuare la posta e l'appostamento, sotto qualsiasi forma alla beccaccia e al beccaccino; apporre tabelle, in modo illegittimo, indicando il divieto di caccia.”.

Art. 16

Modifiche ed integrazioni all’articolo 49 della l.r. 27/1998

1. Dopo la lettera q), del comma, 1 dell'art. 49 sono inseriti le seguenti:

q bis) sanzione amministrativa da euro 500,00 a euro 1.500,00 per chi viola le disposizioni di cui al comma 31 dell'art. 43, nonché per chi preleva la specie "beccaccia" al di fuori degli orari consentiti indicati nel calendario venatorio regionale;

q ter) sanzione amministrativa da euro 200,00 a euro 750,00 per chi esercita la caccia a rastrello in numero, luoghi e periodi diversi da quelli previsti dalla presente legge e dal calendario venatorio   regionale;

Art. 17

Modifiche ed integrazioni all’articolo 50 della l.r.27/1998

1. L’articolo 50 della l.r. 27/1998 è così modificato:
a) al comma 2 le parole: “quando è effettuata l’oblazione, ovvero”, sono soppresse;

b) al comma 4 dell'art. 50 della legge regionale 27/1998 dopo le parole "comma 1, lett. a)" sono aggiunte le seguenti "e del comma 31, art. 43".

Art. 18

Modifiche all’articolo 54 della l.r. 27/1998

1. Il comma 4 dell'art. 54 è sostituito dal seguente:

“4. Gli importi introitati da ogni singola Provincia sono utilizzati, con obbligo di rendicontazione annuale alla Regione, nel modo seguente:

a) in misura non inferiore al 15 per cento quale contributo ai proprietari di terreni utilizzati ai fini della caccia programmata (art. 37) e salvaguardia degli habitat (art. 9, comma 14. lett. b);

b) in misura non inferiore al 15 per cento quale contributo danni prodotti dalla fauna selvatica stanziale nelle zone protette e dall'attività venatoria e della fauna selvatica stanziale in territori caccia programmata;

c) in misura non inferiore al 20 per cento per gestione zone protette (tabellazione, miglioramento e salvaguardia degli habitat, acquisto fauna da riproduzione);

d) in misura non inferiore al 15 per cento quale contributo ai Comitati di Gestione per acquisto fauna da ripopolamento e strutture dirette all'ambientamento della stessa, attività di ricognizione della consistenza faunistica sul territorio dell'ATC;

e) in misura non inferiore al 15 per cento per spese di funzionamento dell'Osservatorio Faunistico provinciale;

f) in misura non inferiore al 10 per cento per impianti di cattura, corsi di qualificazione del personale, compenso componenti Commissioni esami per l'abilitazione all'esercizio venatorio di cui all'art. 29, compenso componenti Comitato tecnico faunistico venatorio provinciale di cui all'art. 6, compenso Revisori dei conti dell'ATC;

g) 10 per cento a disposizione della Provincia da poter utilizzare, a libera scelta, per le finalità di cui ai precedenti punti, dalla lettera a) alla lettera e).

Ogni anno la Provincia provvede, con il Programma annuale di cui al comma 8 dell'art. 10, alla ripartizione dei fondi trasferiti dalla Regione Puglia, nel rispetto delle percentuali minime di cui alle lettere a), b), c), d), e) e g). Eventuali economie verificatesi nella attuazione del Programma annuale potranno essere utilizzate, previa autorizzazione regionale, per scopi previsti dalla presente legge.

Art. 19

Modifica all’articolo 3 l.r. 12/2004

1. Al comma 5 dell’articolo 3 della legge regionale n. 12/2004 le parole “massimo di venti giornate” sono sostituite dalle seguenti “massimo di dodici giornate”.

Art. 20

Modifica all’articolo 33 della l.r.1/2008 
1.
Il comma 1 dell’articolo 33 della legge regionale 19 febbraio 2008 n. 1 (Disposizioni integrative e modifiche della legge regionale 31 dicembre 2007, n. 40 - Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2008 e bilancio pluriennale2008-2010 della Regione Puglia - e prima variazione al bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2008), è sostituito dal seguente:
“1. Ai comitati di gestione degli Ambiti territoriali di caccia (ATC) e ai titolari di aziende-faunistico-venatorie, ai fini del ripopolamento faunistico è fatto obbligo utilizzare fauna di specie autoctone riprodottasi allo stato naturale, come previsto dalla normativa vigente e dal piano faunistico venatorio regionale, proveniente da zone di ripopolamento e cattura e centri pubblici di riproduzione della provincia di appartenenza, da centri di riproduzione allo stato naturale nazionali e prevalentemente pugliesi.”.

Art. 21

Abrogazione dell’articolo 47 della l.r. 22/2006
1.
L’articolo 47 della legge regionale 19 luglio 2006, n. 22 (Assestamento e prima variazione al bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2006), è abrogato.
